
Ps. 12, 6 - Dómine, in tua misericórdia
sperávi: exsultávit cor meum in salutári
tuo: cantábo Dómino, qui bona tríbuit
mihi.

Ps. 12, 1 - Usquequo, Dómine,
obliviscéris me in finem ? úsquequo
avértis fáciem tuam a me ?
Glória Patri…
Ps. 12, 6 - Dómine, in tua misericórdia…

Sal. 12, 6 -  O Signore, ho sperato nella
tua misericordia: il mio cuore ha
esultato per la tua salvezza: canterò al
Signore, che mi ha elargito i suoi doni
Sal. 12, 1 - Fino a quano, o Signore, Ti
dimenticherai di me ? fino a quando
volgerai lo sguardo da me ?
Gloria al Padre…
Sal. 12, 6 -  O Signore, ho sperato nella
tua misericordia…

Deus, in te sperántium fortitúdo, adésto
propítius invocatiónibus nostris: et quia
sine te nihil potest mortális infírmitas,
praesta auxílium grátiae tuae; ut in
exsequéndis mandátis tuis, et voluntáte
tibi et actióne placeámus. Per Dóminum
nostrum Iesum Christum, Fílium tuum,
qui tecum vívit et regnat in unitáte
Spíritus Sancti, Deus, per ómnia saécula
saeculórum.
M. - Amen.

O Dio, fortezza di chi spera in Te, sii
propizio alle nostre preghiere: e, sicco-
me senza il tuo aiuto nulla può l’umana
debolezza, concedici il soccorso della
Tua grazia, affinché, nell’osservare i tuoi
precetti, Ti siamo graditi nel volere e
nell’agire. Per il nostro Signore Gesú
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e
regna con Te, nell’unità dello Spirito
Santo, per tutti i sécoli dei sécoli.
M. - Amen.
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Tantis, Dómine, repléti munéribus:
praesta, quaésumus ; ut et salutária dona
capiámus, et a tua numquam laude
cessémus. Per Dóminum nostrum Iesum
Christum, Fílium tuum, qui tecum vívit
et regnat in unitáte Spíritus Sancti,
Deus, per ómnia saécula saeculórum.
M. Amen.

O Signore, arricchiti di tanti tuoi benefi-
ci: concedici, Te ne preghiamo, che non
solo riceviamo i tuoi doni salutari, ma Te
ne siamo sempre grati. Per il nostro Si-
gnore Gesú Cristo, tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con Te, nell’unità dello
Spirito Santo, per tutti i sécoli dei sécoli.
M. Amen.

COMMÚNIO

Ps. 9, 2-3 - Narrábo ómnia mirabília tua:
laetábor, et exsultábo in te: psallam
nómini tuo, Altíssime.

Sal.9, 2-3 - Narrerò le tue meraviglie:
mi rallegrerò ed esulterò in Te: canterò
il Tuo nome, o Altissimo.

PREFAZIO  DELLA  SS. TRINITÀ

SECRÉTA

Hóstias nostras, quaésumus, Dómine, tibi
dicátas placátus assúme: et ad perpétuum
nobis tríbue proveníre subsídium. Per
Dóminum nostrum Iesum Christum,
Fílium tuum, qui tecum vívit et regnat in
unitáte Spíritus Sancti, Deus, per ómnia
saécula saeculórum.
M. - Amen.

O Signore, accogli propizio, Te ne pre-
ghiamo, le ostie che Ti sono offerte: e fa
che servano a nostro perpetuo aiuto. Per
il nostro Signore Gesú Cristo, tuo Figlio,
che è Dio, e vive regna con Te, nell’unità
dello Spirito Santo, per tutti i sécoli dei
sécoli.
M. Amen.
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ANTÍPHONA  AD OFFERTÓRIUM

Ps. 5, 3-4 - Inténde voci oratiónis meae,
Rex meus, et Deus meus: quóniam ad te
orábo, Dómine.

Sal. 5, 3-4 -
Ascolta la voce della mia preghiera, o
mio Re e mio Dio:poiché a Te mi racco-
mando, o Signore



Sequéntia S. Evangélii secundum
Lucam, 6, 36-42
In illo témpore: Dixit Iesus discípulis
suis: Estóte misericórdes, sicut et Pater
vester miséricors est. Nolíte iudicáre, et
non iudicabímini: nolíte condemnáre, et
non condemnabímini. Dimíttite, et
dimittémini. Date, et dábitur vobis:
mensúram bonam, et confértam, et
coagitátam, et supereffluéntem dabunt in
sinum vestrum. Eádem quippe mensúra,
qua mensi fuéritis, remetiétur vobis.
Dicébat autem illis et similitúdinem:
Numquid potest caecus caecum dúcere ?
nonne ambo in fóveam cadunt ? Non est
discípulus super magístrum: perféctus
autem omnis erit, si sit sicut magíster
eius. Quid autem vides festúcam in óculo
fratris tui, trabem autem, quae in óculo
tuo est, non consíderas ? Aut quómodo
potes dícere fratri tuo: Frater, sine, eiíciam
festúcam de óculo tuo: ipse in óculo tuo
trabem non videns ? Hypócrita, éiice
primum trabem de óculo tuo: et tunc
perspícies, ut edúcas festúcam de óculo
fratris tui.
M. - Laus tibi Christe.

Séguito del S. Vangelo secondo Luca, 6,
36-42
In quel tempo: Gesù disse ai suoi disce-
poli: Siate misericordiosi, come è mise-
ricordioso il Padre vostro. Non giudica-
te, e non sarete giudicati: non condanna-
te, e non sarete condannati. Perdonate, e
vi sarà perdonato. Date, e vi sarà dato: vi
sarà data una misura larga, abbondante,
scossa e traboccante nel vostro grembo.
In vero, con la medesima misura con cui
avrete giudicato, sarete guidicati. Inol-
tre, espresse loro questa similitudine:
Forse che un cieco può condurre un altro
cieco ? Non cadranno entrambi nella
fossa ? Il discepolo non sarà sopra al
maestro: perfetto è colui che sarà come il
suo maestro. Perché, poi, vedi la pagliuz-
za nell’occhio del tuo fratello, e non
consideri la trave che è nel tuo occhio ?
O, come puoi dire al fratello tuo: Fratello,
permetti che io tolga la pagliuzza che è
nel tuo occhio, se non vedi la trave che è
nel tuo ? Ipocrita, togli prima la trave dal
tuo occhio: e poi potrai vedere di togliere
la pagliuzza dall’occhio del tuo fratello.
M. - Lode a Te, o Cristo.

EPISTOLA

Léctio Epístolae B. Joánnis Ap., I, 4,
8-21
Carissími: Deus cáritas est. In hoc
appáruit cáritas Dei in nobis, quóniam
Fílium suum unigénitum misit Deus in
mundum, ut vivámus per eum. In hoc est
cáritas: non quasi nos dilexérimus Deum,
sed quóniam ipse prior diléxit nos, et
misit Fílium suum propitiatiónem pro
peccátis nostris. Caríssimi, si sic Deus
diléxit nos: et nos debémus altérutrum
dilígere. Deum nemo vidit umquam. Si
diligámus ínvicem, Deus in nobis manet,
et cáritas eius in nobis perfécta est. In
hoc cognóscimus, quóniam in eo
manémus, et ipse in nobis: quóniam de
Spíritu suo dedit nobis. Et nos vídimus,
et testificámur, quóniam Pater misit
Fílium suum Salvatórem mundi.
Quisquis conféssus fúerit, quóniam Iesus
est Fílius Dei, Deus in eo manet, et ipse
in Deo. Et nos cognóvimus, et credídimus
caritáti, quam habet Deus in nobis. Deus
cáritas est: et qui manet in caritáte, in
Deo manet, et Deus in eo. In hoc perfécta
est cáritas Dei nobíscum, ut fidúciam
habeámus in die iudícii: quia sicut ille
est, et nos sumus in hoc mundo. Timor
non est in caritáte: sed perfécta cáritas
foras mittit timórem, quóniam timor
poenam habet. Qui autem timet, non est
perféctus in caritáte. Nos ergo diligámus
Deum, quóniam Deus prior diléxit nos.
Si quis díxerit, quóniam díligo Deum, et
fratrem suum óderit, mendax est. Qui
enim non díligit fratrem suum quem
videt, Deum, quem non videt, quómodo
potest dilígere ? Et hoc mandátum
habémus a Deo: ut qui díligit Deum,
díligat et fratrem suum.
M. - Deo grátias.

Lettura della Lettera del B. Giovanni Ap.,
I, 4, 8-21
Carissimi: Dio è amore. In questo si è
manifestato l’amore di Dio verso di noi,
per aver Dio mandato il Figlio Suo
Unigenito nel mondo, affinché noi vivia-
mo per mezzo suo. E qui sta l’amore: non
tanto che noi abbiamo amato Dio, ma
quanto Egli per primo ha amato noi, e ha
mandato il Figlio Suo in espiazione dei
nostri peccati. Carissimi: Se Dio ci ha
amati così: anche noi dobbiamo amarci
l’un l’altro. Nessuno ha mai visto Dio. Se
noi ci amiamo vicendevolmente, Dio abita
in noi e il Suo amore in noi è perfetto. In
questo conosciamo che noi rimaniamo in
Lui, e Lui in noi: dal fatto che ci ha dato
il Suo Spirito. E noi abbiamo visto e
testimoniamo che il Padre mandò il Fi-
glio quale Salvatore del mondo. Chiun-
que confesserà che Gesù è Figlio di Dio,
Dio è in lui e lui è in Dio. E noi abbiamo
conosciuto e abbiamo creduto all’amore
che Dio ha verso di noi. Dio è amore, e
chi vive nell’amore vive in Dio, e Dio in
lui. E in ciò sta la perfezione dell’amore
di Dio in noi: quando abbiamo fiducia nel
giorno del giudizio: poiché anche noi in
questo mondo siamo tali quali è Lui.
Nell’amore non vi è timore: ma il perfet-
to amore allontana ogni paura, perché la
paura implica il castigo. Chi teme non è
perfetto nella carità. noi, quindi, amiamo
Dio che ci ha amati per primo. Se qualcu-
no dirà che ama Dio e odia il fratello è un
mendace: infatti, chi non ama il fratello
suo, che vede, come può amare Dio, che
non vede ? E questo comando abbiamo
da Dio: chi ama Dio, ami anche il suo
fratello.
M. - Deo grátias.

GRADUALE

Ps. 40, 5 et 2 - Ego dixi: Dómine,
miserére mei: sana ánimam meam, quia
peccávi tibi.
Beátus qui intélligit super egénum et
páuperem: in die mala liberábit eum
Dóminus.

Sal. 40, 5 e 2 - io gridai: Signore, abbi
pietà di me: sana l’ànima mia, perché
ho peccato contro di Te.
Beato colui che ha pietà del bisognoso e
del povero, poiché nel giorno di sventura
il Signore lo libererà.

ALLELÚIA

Allelúia, allelúia.
Ps. 5, 2 - Verba mea áuribus pércipe,
Dómine: intéllige clamórem meum.
Allelúia.

Allelúia, allelúia.
Sal. 5, 2 - O Signore, ascolta le mie
parole: intendi le mie grida. Allelúia.

EVANGÉLIUM


